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Moena
La linea ricade in area Parco
Ci sono due ipotesi
per il cantiere: teleferica
o uso massiccio di elicotteri
La portata oraria passerà
da 2.200 a 3.200 persone

di Gilberto Bonani

MOENA La società S.I.F. Impianti
funiviari Lusia ha presentato il
progetto di fattibilità tecnico
economica per la sostituzione della
seggiovia quadriposto «Campo –
Lastè» con una cabinovia a dieci posti
ad ammorsamento automatico. Il
vecchio impianto, realizzato nel 1994,
serve due versanti: Moena e
Bellamonte. È ormai ritenuto
inadeguato a soddisfare le richieste
della clientela. Il nuovo sistema di
risalita si svilupperebbe lungo il
medesimo tracciato ma con una
portata pari a 3.200 persone / ora
(mille in più del precedente). Poiché la
linea funiviaria ricade all’interno del
territorio del Parco Naturale di
Paneveggio - Pale di San Martino la
società impiantistica ha scelto di
attivare la procedura di consultazione
preliminare con lo scopo di definire gli
elementi essenziali del progetto, il
livello di dettaglio delle informazioni
da includere nello Studio di impatto
ambientale (SIA), le metodologie da
adottare per la sua redazione e per
identificare eventuali vincoli presenti
nell'area interessata.
Il passaggio da seggiovia a cabinovia è
ritenuto necessario per migliorare il
comfort di viaggio sia in termini di
riduzione del tempo di percorrenza sia

in termini di riparo dalle condizioni
meteorologiche avverse. L’i n te r ve n to
di sostituzione prevede lo
smantellamento e la demolizione della
seggiovia quadriposto esistente; la
costruzione di un nuovo magazzino a
valle per il ricovero delle cabine e la
creazione di locali tecnici. Il progetto
prevede anche il rifacimento della
cabina di comando a monte e la
costruzione delle opere
elettromeccaniche della nuova
cabinovia. Indicativamente i sostegni
della linea passeranno dagli attuali 19 a
12. Il problema per la società
impiantistica è quello di eseguire i
lavori necessari con minor disturbo
all’ambiente vincolato a parco. Due
sono le opzioni in campo. La prima
prevede l’uso di una teleferica
temporanea da installarsi lungo la linea

della seggiovia esistente con la quale
procedere allo smontaggio di tutte le
opere elettromeccaniche dei sostegni
di linea e della stazione a monte, oltre
a portare a valle i materiali provenienti
dalla demolizione. La stessa soluzione
sarebbe funzionale per costruire il
nuovo impianto. Una seconda ipotesi
prevede l’uso massiccio di un
elicottero e la realizzazione di una
strada sterrata sulla pista da sci «Lastè».
Indipendentemente dall’impiego della
teleferica di cantiere o dalla
realizzazione della nuova strada lungo
la linea dell’impianto, sarà necessario
l’uso di un mezzo escavatore tipo
ragno per i movimenti terra e
demolizioni. Ora si attendono i pareri
dei vari Servizi per procedere alla
p ro ge t t a z i o n e .
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Lusia, nuovo impianto Campo-Lastè
Il progetto Sif: una cabinovia da dieci persone sostituirà l’attuale quadriposto

Cantieri estivi a Predazzo, la minoranza
interroga: «Disagi per residenti e turisti»

di Francesco Morandini

PREDAZZO Se in queste settimane
fervono i lavori di sistemazione
delle strade principali della valle in
vista delle Olimpiadi, nondimeno a
Predazzo sono tuttora attivi alcuni
interventi sulla pavimentazione
stradale. Poco o nulla rispetto
all’attività dei mesi scorsi che ha
visto numerose sistemazioni e
pavimentazioni stradali, di cui però
se ne dolgono i consiglieri di
minoranza di «Noi siamo
Predazzo» che in apertura del
consiglio comunale dell’altra sera,
hanno presentato
u n’interrogazione lamentando
come «nei mesi estivi il centro del
nostro paese sia stato
profondamente sottoposto a
numerosi interventi del manto
stradale». Il tutto corredato da un
lungo elenco. Il mese di giugno
chiusure temporanee di breve

durata su diverse strade a beneficio
di abitazioni private per lavori di
allacciamenti vari ai sottoservizi
comunali. (acque nere, gas metano,
teleriscaldamento, ripristini legati
alla posa della fibra ottica). Ottima
cosa per la minoranza che tuttavia
sottolinea come una precedente
amministrazione sia stata criticata
per aver effettuato i lavori a giugno.
A metà luglio la posa dei cubetti in
Corso Degasperi con «code di
veicoli che hanno letteralmente
paralizzato la viabilità del centro».
Il 17 luglio anche la strada per
Valmaggiore è stata interessata da
lavori di rattoppi, ripresi anche dal
31 luglio. E ancora il 21 luglio lavori
in via Verdi con doppio senso di
circolazione. Dall’11 al 21 agosto i
lavori hanno interessato via Pencati
e nella stessa settimana di
Ferragosto via Dellagiacoma è stata
ulteriormente ristretta per la
manutenzione della
pavimentazione. La settimana
dopo le opere di asfaltatura di via
Minghetti, via Indipendenza e la
traversa fra l’autostazione e via
degli Alpini.
Secondo i 5 consiglieri di «Noi
siamo Predazzo» in gran parte dei
Comuni delle nostre valli, non sono
tollerati lavori sulle reti viarie
interne durante le stagioni
turistiche, proprio per il rispetto
della quiete e del relax dei
numerosi ospiti che affollano le
nostre belle località. Anche le

amministrazioni – aggiungono -
assieme agli operatori turistici,
sono corresponsabili della
creazione di una location perfetta
per chi vive il paese e chi sceglie di
trascorrere le ferie da noi”.
Da qui le domande: non era
possibile anticipare o posticipare i
lavori? Perché questa scelta
quando l’assessore Terens
Boninsegna ha dichiarato in
consiglio di voler sistemare un paio
di vie all’anno? Non era possibile
definire nei dettagli, appaltare con
adeguato anticipo le opere in
maniera da fare eseguire i lavori
alle varie imprese locali in altri
periodi, scelta invece operata da
alcune rinnovate amministrazioni
comunali di Fiemme, consapevoli
dell’opportunità di evitare i periodi
di massimo afflusso turistico?
L’assessore Terens Boninsegna ha
risposto puntualmente «dopo aver
dato i dovuti chiarimenti ai
concittadini che li hanno richiesti»
ha esordito, sottolineando «la
necessità di eseguire gli interventi
stradali con assoluta urgenza,
primariamente per garantire la
sicurezza dei residenti e dei nostri
ospiti. La decisione di procedere in
estate è stata imposta da una critica
difficoltà strutturale. Le nostre
aziende artigiane ed edili stanno
affrontando una grave difficoltà nel
reperire personale qualificato e la
mole di lavoro esistente sta
mettendo in seria crisi

l'organizzazione e la pianificazione
delle ditte appaltatrici. Questa
carenza – ha evidenziato -
aggravata dalla mancanza di
ricambio generazionale, ha causato
ritardi cronici nel rispetto delle
tempistiche». Non, quindi, un
ritardo degli appalti, ma delle
imprese. L’assessore ai Lavori
pubblici ha informato inoltre il
consiglio che a breve
riprenderanno ulteriori lavori di
sistemazione sulle strade di via
Mazzini e via Dante, compresi tutti
gli attraversamenti sulla via
principale, dopo la posa delle fibre
ottiche, e alcuni interventi di
abbattimento delle barriere
architettoniche sugli
attraversamenti pedonali. Prevista
anche l’asfaltatura e la posa
dell’olluminaizone pubblica nel
parcheggio della biblioteca.

Parcheggio L’area davanti al «La Stazione» sarà asfaltata e provvista di illuminazione

In consiglio
Terens Boninsegna:
«Imprese in difficoltà,
manca personale»
Parcheggio biblioteca:
arrivano asfalto e luci

L’assessore, consapevole del
disagio, ha ribadito che pur
trattandosi quest'anno di interventi
urgenti e indifferibili, per il futuro
l'amministrazione si impegnerà a
tenere in massima considerazione
il periodo di massima affluenza.
«Condivido il fatto che sarebbe
meglio evitare i mesi di luglio e
agosto, gli ha fatto eco il sindaco,
ma purtroppo quest'anno, vuoi
anche per le Olimpiadi, siamo stati
costretti a calendarizzare dei lavori
anche in questi periodi. Siamo
consci che abbiamo creato dei
disagi, per il prossimo anno e per i
prossimi anni vedremo di evitare di
concentrare i lavori in determinati
periodi però erano tutti lavori
necessari per riuscire a presentare
anche un paese in ordine per il
periodo olimpico».
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